
 

FOGLIO SETTIMANALE  n. 683 

Domenica 29 Dicembre 2013 

Giovedì 2 gennaio ore 17  

Cappella feriale Celebrazione Ortodossa 
CHIESA CATTOLICA E CHIESA ORTODOSSA 

Le Chiese d’Oriente e d’Occidente hanno seguito per 

molti secoli percorsi diversi. Pur avendo seguito vie 

parallele, hanno condiviso e sono rimaste unite dalla 

comunione nella FEDE e nei SACRAMENTI, dal 

VANGELO e dalla LITURGIA, custoditi nella 

Tradizione Apostolica e suggellati dalla Successione 

Apostolica. 

a) Tradizione Apostolica (Mt 28, 19-20) 
Per Tradizione Apostolica s’intende il messaggio della 

buona notizia della salvezza ad opera di Gesù di 

Nazareth, morto e risorto, riconosciuto e annunciato 

come il Cristo di Dio. L’attualizzazione della traditio 

apostolica è la Sacra Scrittura.  

«La Sacra Tradizione, dunque e la Sacra Scrittura 

sono strettamente congiunte e comunicanti tra loro. 

Poiché ambedue scaturiscono dalla stessa divina 

sorgente,… infatti la Sacra Scrittura è la Parola di 

Dio in quanto consegnata per iscritto e per ispirazione 

dello Spirito divino; quanto alla Sacra Tradizione, 

essa trasmette integralmente la Parola di Dio, affidata 

da Cristo Signore e dallo Spirito Santo agli Apostoli, 

ai loro successori,…». (Dei Verbum 9) 

a) Successione Apostolica 
Si chiama Successione Apostolica il perdurare del 

ministero apostolico che consiste nell’annuncio della 

Parola di Dio, nei Sacramenti, nella Carità e nella 

permanenza nella fede trasmessa dagli Apostoli, 

attraverso una successione formale e autentica, che si 

realizza mediante l’ordinazione episcopale. La 

Successione Apostolica testimoniata innanzitutto dal 

NT (At 20,25-32; 1 Tm 5, 22, ecc...) è testimoniata 

dai Padri della Chiesa (Clemente Romano; 

Tertulliano; Ireneo, ecc…) e celebrata nella Liturgia 

della Chiesa: 

«Noi te l'offriamo anzitutto per la tua Chiesa santa e 

cattolica,… con il tuo servo il nostro Papa N., il 

nostro Vescovo N. e con tutti quelli che custodiscono 

la fede cattolica, trasmessa dagli Apostoli,.. In 

comunione con tutta la Chiesa, ricordiamo e 

veneriamo anzitutto la gloriosa e sempre vergine 

Maria,… i santi apostoli e martiri: Pietro e Paolo, 

Andrea, Giacomo, Giovanni, Tommaso, Giacomo, 

Filippo, Bartolomeo, Matteo, Simone e Taddeo, Lino, 

Cleto , Clemente, Sisto, Cornelio e Cipriano, Lorenzo, 

Crisogono,…». (MR, Preghiera Eucaristica I) 

E’ un piccolo segno per camminare verso la 
comunione, offrire uno spazio ai fratelli Ortodossi per la loro 
celebrazione.  Iniziamo col piede giusto il nuovo anno. 
 

PENSIERO   

della settimana    
 

Sobrietà è l’opposto di 

consumismo, del bisogno di 

sempre nuove cose, è la virtù 

antica e difficile del sapersi 

accontentare … perché si possa 

vivere con giustizia, perché sia 

dato a ciascuno il suo e ognuno 

non prevalga sull’altro spinto da 

egoismo.          Carlo Maria Martini 
 

 

Grazie alla forza del Presepe  
Giunto alla 43° edizione, anche se ancora non si è 

concluso, causa clima  è da lodare il valore del messaggio che 
il Presepe Vivente ci sta offrendo. Ringrazio tutti, 
indistintamente: i nostri ragazzi, gli artigiani, aziende e i 
cittadini di buona volontà che hanno offerto tempo, capacità 
e risorse in quest’anno in cui sono mancati validi aiuti,  I 
presenti si sono realmente sacrificati. Riusciremo a ritornare 
a quello spirito di corpo e al desiderio di lavorare insieme 
superando le difficoltà? Il Presepe è un dono grande che 
continua a trasmettere una riflessione forte a chi lo cerca 

come un momento di fede.           Grazie!          dB                                                         

  
 

La pagina del VANGELO 
EGLI SI ALZÒ, PRESE IL BAMBINO E SUA MADRE ED 

ENTRÒ NELLA TERRA …         Matteo 

 

VANGELO e OMELIA  

La vita è movimento, ricerca di libertà, fermarsi non si 
può … La famiglia di Gesù ha vissuto come tanti 
uomini e donne del nostro tempo, un viaggio di 
ricerca per costruire un futuro. I progetti di Dio non 
sono sedentari. Ogni luogo non è mai definitivo. 

IL CANTO DEL TE DEUM 
Il Te Deum ("noi ti lodiamo, Dio") è un antico inno 
cristiano, molto noto. Tra i cattolici il Te Deum è utilizzato 
per le grandi cerimonie di ringraziamento; è cantato la 
sera del 31 Dicembre, nell’ultimo giorno dell’anno civile 
per lodare Dio per il tempo trascorso e i doni ricevuti. Il 
credente si sente chiamato a ringraziare.  
ESPRIMIAMO IL GRAZIE AL SIGNORE E A COLORO CHE NEL 
2013 HANNO RESO PIU’ BELLA E PIU’ VERA LA NOSTRA VITA. 
DIRE GRAZIE E’ DA INTELLIGENTI ED ESPRIME FEDE: AUTORE 
DI OGNI DONO E’ DIO. 

 

TE DEUM COMUNITARIO 
Martedì 31 Dicembre 2013 ore 17 

Chiesa di Sant’Antonio 

ISCRIVETEVI 
 Corso preparazione MATRIMONIO 

 Corso straordinario CRESIMA 
Tutti coloro che fossero interessati, perché si parte a metà gennaio, si 

affrettino a comunicarlo quanto prima in segreteria. 
 

 DOMENICA PROSSIMA                            1° del mese 

RACCOLTA VIVERI PER I POVERI 
A causa della crisi, le famiglie che bussano alle nostre porte sono in continuo 
aumento, spesso non riusciamo a soddisfare adeguatamente tutte le esigenze.. 
Aiutateci in tutti i sensi. Anche a trovare forze nuove. 

Un po’ da tutti per sostenere i tanti poveri. GRAZIE 
Un Buon Anno 2014 deve iniziare nel segno della condivisione del poco per tutti. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Inno
http://it.wikipedia.org/wiki/31_dicembre

